CORTE CONTI SARDEGNA: PESANTE ARRETRATO GIUDIZI SU PENSIONI
(AGI) - Cagliari, 7 feb. - Il 2007 si contraddistingue, come gli anni precedenti, per l’arretrato nei giudizi in materia di pensione della Corte dei Conti della Sardegna. Nonostante lo slancio dell’attivita’ negli ultimi 12 mesi, con 1.466 sentenze e 156 ordinanze emesse nel settore, sono ancora numerosi i ricorsi pendenti per “equa riparazione”. Al 1 gennaio 2007 i magistrati contabili hanno rilevato una giacenza iniziale di 5.322 giudizi in materia di pensione, di cui 2.017 civili, 3.298 militari e sette di guerra.
Le giacenze finali, dopo 12 mesi di attivita’ hanno ridotto la pendenza a 4.050 giudizi, di cui 1.666 civili, 2.381 militari e tre di guerra. L’obiettivo del presidente della Corte dei Conti Antonio Vetro, come ha annunciato stamane nella sua relazione di apertura dell’Anno giudiziario 2008, e’ l’abbattimento dell’arretrato per discutere, nei prossimi 12 mesi, almeno 2400 giudizi riguardanti esclusivamente le pensioni. Alla cerimonia hanno presenziato, fra gli altri, il presidente del Consiglio regionale, Giacomo Spissu, il direttore generale della presidenza della Giunta regionale, Fulvio Dettori, e il sindaco di Cagliari, Emilio Floris.
Riguardo, invece, i giudizi di responsabilita, il 2007 si segnala per il numero limitato di sentenze (38) e delle ordinanze (17) pubblicate. “Gli ambiti di gestione piu’ delicati - ha spiegato il presidente della sezione giurisdizionale - appaiono tuttora quelli attinenti all’attivita’ degli enti locali e regionali, per un discutibile modo di fare amministrazione”.
Lo scorso anno delle 38 sentenze emesse dalla magistratura contabile 22 sono state di condanna, 7 di assoluzione, tre di cessata materia, due inammissibili e quattro per difetto di giurisdizione.
Particolarmente grave e’ la situazione dei conti giudiziali, con un arretrato, al primo gennaio 2007, di oltre 9.400 giudizi di conto. Per abbattere la “muraglia cinese di carte in archivio”, come l’ha definita il presidente Vetro, la proposta e’ di istituire un ufficio apposito per estinguere, nei prossimi 12 mesi, almeno 6.000 giudizi. La giacenza attuale, al 31 dicembre 2007, e’ di 9.078 conti pendenti, mentre 562 sono stati i giudizi definiti.
“Il giudizio di conto”, ha puntualizzato il presidente della Corte dei Conti, “rimane l’unico strumento essenziale per la verifica obiettiva e neutrale della gestione delle pubbliche risorse e per la tutela obiettiva del patrimonio pubblico nella prospettiva delle privatizzazioni”. (AGI)
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